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Singolari «giustificazioni di Galloni 

Le liste de sono brutte? 
La colpa è dei comunisti 

Una conferenza stampa del capo-gruppo democristiano - Craxi e De Martino 
sul dopo-elezioni - Relazione di Saragat al Comitato centrale socialdemocratico 

ROMA. — Soltanto oggi 
la Direzione della Demo
crazia cr is t iana si r iunirà 
per discutere — tra l'al
tro — quale dovrà essere 
il « codice » di comporta
mento del candidati del-, 
lo Scudo crociato. E* sin
golare che si senta il-bi
sogno di questa discussio
ne, ed è comunque certo 

che essa avviene molto in 
ri tardo. Non singoli can 
didatl, ma interi settori 
del part i to democristiano 
si sono già mossi per lan
ciare propri appelli al
l' elettorato, formulando 
ipotesi sul dopo elezioni. 
Fanfani e Bisaglia hanno 
chiaramente indicato 11 ri
torno al cen t ro-s in i s t ra . 

I « nuovi » radicali 
e Noi giorno nuovi », « 11 

nostro è un modo diverso 
di fare politica >. In sol-
doni, è questa la molla 
che dovrebbe far scattare 
il voto a favore dei radi
cali. E sappiamo su quali 
suggestioni Marco Pannel
lo cerca di far leva con 
la sua agitazione qualun
quista. Ma, domandiamo
ci, dove sta questa novità, 
e dove questa diversità? 

Le cronache giornalisti
che nono state piene, nelle 
ultime ore, delle notizie 
sulle risse in casa radica
le circa la candidatura 
dell'avv. Luigi Gullo. Be
ne, è nuovo costui? Non 
diremmo proprio: ex co
munista, poi ex socialista, 
infine approdato nel PR, 
dove ha mosso mari e 
monti per ottenere (e non 
c'è riuscito) di fare il ca
polista in Calabria. Pro
prio nuovo insomma non 
diremmo, tutt'al più nuo
vo trasformista. 

Ma è almeno diverso. 
l'avv. Gullo? Anche sulle 
parole bisogna intendersi. 
Certo, è assai diverso da 

chi si è battuto (anche a 
prezzo della vita) contro 
la mafia: infatti è stato 
difensore di alcuni noti 
capi mafia al recente pro
cesso di Reggio, è stato 
sino all'ultimo l'avvocato 
di fiducia di e don * Marno 
Piromalli, è persino il le 
gale dei boss accusati del
l'assassinio del compagno 
Rocco Gatto, il mugnaio 
comunista ucciso perché 
si rifiutava di pagare il 
« pizzo ». 

Non parliamo allora di 
« nuovi » e « diversi ». Cor
rettezza vorrebbe che tilt-
V al più si parlasse di 
ambiziosi, di frustrati, di 
transfughi. Palmella —- co
me si vede dalle sue li
ste — ama circondarsene. 
E tenersi cari persino ex 
picchiatori fascisti del ca
libro di quel tal Vincenzo 
Cirillo candidato radicale 
nel Lazio. Per informazio
ni su costui, rivolgersi in 
particolare ai romani del 
Villaggio Olimpico. Tant'è. 
Per l'ammucchiata radica
le tutto fa brodo: anche 
il messaggio « libertario » 
via manganello. 

Cappuccetto rosso 
e il lupo mannaro 

Invece di notizie il GR2 
sforna rappresentazioni di
storte del confronto elet
torale: la DC è Cappuccet
to rosso (il Bene), il PCI 
è il lupo cattivo (il Male). 
Nell'edizione delle 7,30 di 
ieri mattina Radioselva si 
i ben guardata dal dare 
un'informazione esaurien
te sulla Direzione del PCI; 
ed ha preferito — parlan
do di un € violento attacco 
alla DC » — proporre l'im
magine manichea, secondo 
la quale la DC è vittima 
innocente della crescente 
ferocia comunista. Imma
gine suggellata poi dalla 
immancabile citazione del 
quotidiano scudocrocialo: 
secondo il quale il dise
gno politico di Moro è al
terato e sconvolto dall'im
pazienza del PCI che 
« identifica la solidarietà 
con il potere e con la mor

tificazione delia DC ». 
Ancora. Mentre il GRI 

ha ritenuto opportuno so
spendere, durante la cam
pagna elettorale, la rasse
gna stampa per non offri
re margini alla propagan
da dei partiti. Radioselva 
mantiene in vita la rubri
ca dedicata ai giornali. E' 
una esercitazione quotidia
na con la quale le testate 
e i titoli vengono selezio 
nati, ritagliati e accorpati 
secondo una logica che 
esalta le affermazioni di 
parte de, oscura e distor 
ce quelle comuniste. 

E' così che una testata 
del servizio pubblico — ob 
bligata per legge al mas
simo di imparzialità — 
continua a comportarsi spu
doratamente come la più 
grossa emittente privata 
al servizio esclusivo del
la DC. 

Candidati del gruppo di 
destra dei « cento » e una 
par te dei dorotei si sono 

' incamminat i nella stessa 
direzione, dando luogo a 
una guerra di comunicati 
e di appelli giocati sul 
« no » all 'Incontro con i co
munisti (e regolarmente 
ospitati con risalto sulle 
colonne del giornale di 
Montanell i) . 
' La segreteria democri

s t i ana ha finora subito le 
iniziative dei settori più 
conservatori del partito, e 
l'unica osservazione che si 
è sent i ta di fare è s t a t a 
quella che documenti ag
giuntivi di questo o quel 
settore de erano inutili, es
sendo già espresso nel do
cumento finale dell 'ulti
mo Consiglio nazionale del 
par t i to il rifiuto a un go
verno a partecipazione co
munista . Prima della riu
nione della Direzione de, 
il capogruppo dei deputa
ti democristiani Galloni 
ha affrontato i temi sa
lienti della campagna elet
torale con una conferen
za s tampa, alcuni aspetti 
della quale forse anticipa
no posizioni che assumerà 
la segreteria politica de. 

Galloni ha apprezzato la 
proposta di Craxi per un 
governo post-elettorale con 
la presenza socialista: « E' 
un ritorno — ha detto — 
a una collaborazione che 
noi abbiamo sempre solle
citato ». E ha ricordato che 
fu Andreotti, in una fase 
della crisi, a proporre un 
governo cosiddetto « pari
tario », che però non ven
ne sostenuto dal PSI. E a 
quali condizioni la DC po
trebbe accettare una pre
sidenza del Consiglio laica 
o socialista? « Tutto — ha 
detto Galloni — va equi
librato in relazione alla si
tuazione, e quindi bisogne
rà tener conto dei risulta
ti elettorali per poter dare 
una risposta ». 

Problematico e ambiva
lente su molti punti , il ca
po-gruppo de è sembrato 
es t remamente deciso, in
vece, sul risultato "eletto
rale. e quindi sul quadro 
del dopo-3 giugno. « Se il 
PCI — ha detto — respin
gerà la politica di solida
rietà nazionale, se ne as
sumerà tutte le responsa
bilità, ed è chiaro che do
po aver espletato tutti i 
tentativi di realizzarla con 
il PCI. saremo costretti a 
realizzarla con il PCI al
l'opposizione ». Egli. cioè. 
prefigura una DC perfet
t amen te in grado di deci
dere quel che vuole, e an
che (ciò che è più ogget
tivo) incl inante verso una 
involuzione degli equilibri 
politici. Galloni è s ta to 
molto imbarazzato quan
do ha dovuto rispondere 
alle domande sulle liste 
de. liste vecchie, in con
traddizione con i propo

siti di ', « r innovamento », ' 
e nelle quali sopra t tu t to 
mancano sia gli uomini 
che hanno sostenuto con 
più calore il progetto zac-
cagniniano del « confron
to » (Scoppola, Carlo Mo
ro, ecc.) sia 1 settori che 
avevano impostato un di
scorso di adeguamento e 
di modernità (Lombardi-
ni. Prodi, e altri esponenti 
dell'Arel). Ha ammesso 
che il r innovamento è so' 
10 t avviato», ed ha giu
stificato il riflusso che le 
liste de rispecchiano con 
11 fatto — si pensi un po' 
— che la decisione comu
nista di uscire dalla mag
gioranza avrebbe innesca
to nel paese una sp in ta dì 
destra, che la DC in qual
che modo dovrebbe cana
lizzare (*Noi ne dobbiamo 
gestire i cocci...*). Insom
ma. se le liste dello Scu
do crociato sono brut te . 
la colpa sarebbe soprattut
to del PCI. Come esempio 
di logica, non c'è male. 

Per quanto r iguarda i 
socialisti, in tanto . Craxi 
— con un articolo sul-
1' Avanti! — ripete l'invito 
agli elettori a muta re i rap
porti di forza. « Insistere
mo — egli scrive —- perché 
tutta la sinistra politica e 
sindacale si impegni di 
fronte alla DC, si opponga 
a ogni involuzione della 
situazione, trovi le vie per 
far avanzare efficacemen
te una politica di risana
mento e dì rinnovamento ». 
De Martino, par lando a 
Napoli, ha ripetuto che nel 
quadro della politica di so
lidarietà esistono delle « su
bordinate ». ma anch'esse 
« vanno concordate con gli 
altri partiti democratici*: 
perché « è finito il temvo 
nel quale il PSI poteva es
sere trascinato a una rot
tura a sinistra ». 

Saragat ha aperto i la
vori del CC socialdemocra
tico con una lunga rela
zione. Gli sembra « diffici
le », a questo punto, un 
ritorno alla politica di uni
tà nazionale, e r i t iene in 
ogni caso « indispensabile 
sostituire all'attuale poli
tica dello scontro con i co
munisti quella del con
fronto ». Il Comitato cen
trale del PSDI dovrebbe 
concludersi oggi. 

C f. 

Sei milioni 
per l'Unità 

di Vinay 
e G. Garrone 

TORINO — Il pastore val
dese Tullio Vinay e l'avvo
cato Carlo Galante Garrone, 
parlamentari della sinistra 
indipendente, hanno versato 
alla federazione del PCI di 
Torino, come contributo per 
la campagna elettorale, la 
somma di sei milioni di lire. 

Il repentino rovesciamento 
delle alleanze di sinistra da 
parie del PSI a Crotone e 
la ricostituzione — in una 
città emblematica per tutta 
la storia della Calabria po> 
polare e d«I movimento me* 

. ridionalista — di una giunta 
di centro-sinistra, costituisce 
un fatto assai grave che non 
può ' non suscitare preoccu
pazione ed allarme nelle file 
della sinistra, dentro e fuori 
del Mezzogiorno. Come si sia 
potuto giungere da parte dei 
compagni del PSI ad una 
decisione così al ienamente 
contrastante con le indica
zioni chiarissime, di tutte le 
consultazioni elettorali (com-

* presa l'ultima del l 'anno pa«-
. siilo), è un problema elle 

t non può essere accantonalo 
e neppure consideralo come 
mero frullo di una lucalisli-
cu logica di gruppo. Au / i . 
il terreno specifico su cui 
prima è avvenuta la divisio
ne tra PCI e PSI e poi è 
maturala la decisione socia-

. lUta di rilanciare il centro-
-.inibirà, acrro-re le preoccu
pazioni. Una politica urba
nistica limpida ed efficiente 
co-lilui>ce uno dei caratteri 
più spiccati delle ammiiti-
-tra/ioni ili -.ini-tra. in tulio 
il pae-e e specialmente nel
le città meridionali. Il imiti-
ciare a correggere di-lor-io-
ni, a chiudere >pa/i di ma
novra alla >pecula/iouc non 
è accettabile, e un «Immol lo 
rovesciamento ili linea e di 
alleanze su quel lo tema non 
può che incrinare la fot /a 
ili iiii'impo«!azionc e di una 
pratica politica che la sini
stra unita è riu-cila ad af-

Il ritorno al centrosinistra 

Le giunte nel Sud, 
ovvero quando il PSI 
dà una mano alla DC 

fermare come tendenza gene
rale nella vita dei comuni, 
in questi anni. 

Né la dolorosa \ i cenda di 
Crotone può purtroppo c v 
=crc considerala avulsa da 
allri processi politici involu
tivi che si •.tanno sviluppati
li.) nel Mezzogiorno. Proprio 
in que-ti giorni *i è rico»|i-
tuilo il cenlro"ini- lra nella 
lesinile ('minai''.i e in quella 
d»»ll« Calabria. E d'altra par
ie I opei l ' ione ili cenlro-»i-
ni-lra era stala già portala 
a coni lusinne in Sicilia, al
l'unioni.mi della cri»-! della 
ni. ,""ìi'f.i"/a di intesa demo
cratica ed autonomistica. di 
cui era parie il PCI. T u f o 
ciò conferma anzitutto, la 
giu-le7/a delle decisioni as
sunte dal PCI in ipie-le re
gioni: le intere non esiste
vano più nei falli. I\*»e era
no «tale, per rc«nnnsahililà 
principale della OC. morti
ficale nel loro significalo e 
\a lore di proce->-i ili cam

biamento degli indirizzi prò. 
g iammalic i , ilei melodi e for
me del governo delle i-li-
lu / ioni , dei rapporti-tra i par
lil i . Continuare a tenerle in 
% ita significava avallare una 
manovra trasformistica. di co
pertura di fallimentari ne-
-tioni del passato. Per quel 
che ci riguarda, ora le po
sizioni sono chiare: vi sono 
maguioran/e e giunte di cen
tro-sinistra; e vi è un'oppo-i-
/ i one di sinistra, quella del 
no-lro parlilo, costruttiva e - e . 
vera al tempo -lessi,, che sì 
••volge proprio in nome di tul
le quelle ragioni programma-
l idie e politiche che avevano 
reclamalo l'avvio ili un pro-
rc-»o ili intesa democratica 
e unitaria. 

Mesta però un fatto poli
tico serio e grave su cui 
rifVitere: una risposta di go. 
verno nuova e diversa ai 
dr immalici problemi della 
crisi sociale, economica e 
istituzionale, in queste re

gioni è mancala, l.a DC si 
è assunta la respoiisabililù di 
ribadire la preclusione \er«o 
il PCI. di negare alle popo
lazioni meridionali la hit-
illazione di giuuie regionali 
unitarie ili emeraenz.a: essa 
ha messii al di sopra di lutto 
l 'esigen/a di salvaguardare, 
comunque, il suo sistema ili 
potere, il suo predominio. 
l.a pre-en/a comunista nelle 
giuuie non «archile s|,it,i cer
io taumaturgica, ma avrebbe 
sicuramente e definitivamen-
te rollo quc-to predominio, 
«• liberalo forze scandi a si-
ni-tra e nella stessa base del
la Democrazia cristiana. Pro
prio per questo però non può 
non essere criticamente con
siderala la pes i / ione iloti I i 
.litri pattiti democralici e. 
-'•orattutlo. dei compagni del 
INI. 

La DC non avrebbe polli
lo sostenere il « no n alPin-
gre-'o del PCI nelle cimile . 
se non vi fosse stata una 

50-tanziale resa del PSI su 
questo pillilo. Perché il pro
blema non era e non è ((nel
lo di « non opporsi » alla 
partecipa/ione del PCI nelle 
giunte di emergenza: ma è 
quello di n/i/ior<i alla pre- , 
lesa della DC di svilire le 
istituzioni e di farne «Ini-
melilo del >nn predominio. 

Il ca<o di Crotone e le so. 
lozioni date nelle minute re
gionali del Sud mostrano che 
è in alto un tentativo di re
staurazione del centro-sini
stra nel Mezzogiorno e die 
vi è chi lavora a «permeo-
lare, a partire dal Sud. un 
rilitezameiilo politico Millo 
po- i ' ioni che il voto del '7.1 
e del '76 aveva battuto. Il 
calcolo però può rivelarsi 
sbagliato. Nel Sud. sia pure 
attraverso momenti ronlrail-
diltori. è cresciuta la coscien
za ileM.i necessità di porre 
fine alla subalternità -il vec
chio sistema di potei e. Che 
la DC cerchi di usare il Sud 
come ba>e di una controspin
ta di desila non imo mera
vigliare. IV accaduto altre 
volte, anche in anni recenti. 

Ma il INI? Possibile che 
i ilirisenli socialisti sollova-
Inlino finn a qucsln punto 
il nuovo che ha me«si> radici 
n'»| Mezzogiorno, audio per 
l'apporto del loro partito al
la ricomposi/ ione unitaria a 
sini-ira nelle is i ì iu/imn aulo-
n«»ini«lirhe? Possibile che il 
| N | sj illuda di trovare nuo
vo credilo e spazio sacrifi
cando l'unità a sinistra e 
coulribiieiiilo al ripristino del 
nionotiiilio «le il->l potere? 

Abdon Alinovi 

Confermato dalla magistratura di Palermo lo scandalo denunciato dal PCI 

Cinque arresti per la diga tutta d'oro 
In carcere il commissario del consorzio che gestisce la costruzione dell'invaso sul Garcìa - Truffe 

colossali legate alla supervalutazione delle aree espropriate - Aridi terreni diventati ricchi vigneti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La raffica di 
arresti, ordinati dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Palermo, Pietro Grasso, è 
scattata all'improvviso, ieri 
all'alba: con le manette ai 
polsi sono finiti in cinque al-
l'Ucciardone. Ma l'operazione. 
anche se clamorosa, non ha 
sorpreso: uno squarcio illu
minante si era già aperto ne
gli oscuri, intricati traffici 
che negli ultimi tre anni so
no passati attraverso il Con
sorzio di bonifica dell'Alto e 
Medio Belice. il braccio ope
rativo dell'Assessorato regio
nale all'agricoltura e della 
Cassa del Mezzogiorno che ge
stisce la costruzione della di
ga Garda.- L'imponente ope
ra pubblica sta sorgendo nel 
territorio di Roccamena in
sanguinato da un'impressio
nante catena di omicidi e di 
misteriose sparizioni. La chia
mano ormai la * diga tutta 
d'oro », e non a caso. 

Arrestati, per aver favori
to indennità di esproprio esor
bitanti e assolutamente illega
li, finite nelle tasche dei più 
gl'ossi agrari della zona, i 
maggiori dirigenti del consor
zio: Franco Furnari. commis
sario straordinario. 43 anni. 
vice sindaco socialista del co
mune di Monreale, braccio de
stro del già ministro dei LL. 
PP. Salvatore Lauricella: il 
direttore amministrativo Giu
seppe Mirto. 42 anni, ex fun

zionario delia Cassa: l'inge
gner Nicola De Martino: i 
geometri Michelangelo Calva-
nio e Francesco Paolo Mise-
rendino. L'accusa è di pe
culato continuato e aggravato. 

Crimini 
spaventosi 

La costruzione della diga 
Garcia ha da tempo scatena
to nel triangolo Corleone-Roc-
camena-Camporeale una lotta 
senza esclusione di colpi tra 
potenti e agguerriti gruppi di 
interesse, simboli della più 
sfacciata speculazione specie 
di natura mafiosa. Una storia 
che suscitò anche l'attenzione 
del colonnello dei carabinieri 
Giuseppe Russo, poi trucidato, 
il 20 agosto del "77. nel bosco 
della Ficuzza. a due passi da 
Corleone. E' sicuramente an
cora presto per capire quali 
altri clamorosi sviluppi possa 
registrare l'inchiesta scattata 
ieri. Però il fatto che il ma
gistrato. dopo oltre un anno 
di indagini, abbia anche de
ciso di inviare comunicazione 
giudiziaria a tutti i proprie
tari beneficiari degli inden
nizzi da favola, autorizza a 
pensare che è stato messo più 
che un dito in un grosso bub
bone. 

Chi sono intanto i titolari 
dei terreni espropriati? Nomi 
di spicco nel panorama agra
rio della zona: i Garda di 
Monreale, che hanno ricevu

to due miliardi e 400 milioni 
per 76 ettari; uno dei Salvo. 
gli esattori di Salemi. gli stes
si die gestiscono la riscossio
ne delle imposte di mezza Si
cilia. che hanno incassato un 
miliardo e 600 milioni: i Gio
condo di Poggioreale, che 
hanno preso un miliardo e 
600 milioni: i Fundarò di Al
camo. risarciti con un miliar
do e 59 milioni. In tutto gli 
espropriati sono stati 221. Ma 
non tutti sono protagonisti del
la beneficiata. In media per 
ogni ettaro trasferito alla pro
prietà demaniale è stata pa
gata una somma che si aggi
ra sui 30 milioni. E la truffa 
sta proprio qui. 

Lo scandalo, denunciato in 
tutte le sue sfaccettature un 
anno fa dai deputati comuni
sti all'assemblea regionale si
ciliana, ha fatto aumentare da 
7 a più di 21 i miliardi desti
nati dalla Cassa per le pro
cedure di esproprio. La diga 
sta sorgendo su 800 ettari e 
finora, tra operazioni truffal
dine e sospetti aumenti di 
costi, ha già succhiato dalle 
casse pubbliche qualcosa co
me 200 miliardi. Una cifra 
che ha suscitato appetiti e a-
limentato interessi lesati agli 
appalti per i materiali da co
struzione. Le faide che si so
no aperte nel triangolo della 
morte non si contano più: dif
ficile pure ricordare il nume
ro dei morti ammazzati. Il 
magistrato, dopo aver letto 
con attenzione anche il reso

conto del dibattito che nella 
seduta del 17 maggio '78 si 
svolse nel Parlamento sicilia
no. ha raccolto un dossier di 
50 cartelle, arricchito da una 
rigorosa documentazione sul
lo scandaloso sperpero di de
naro pubblico. Il meccanismo 
adoperato per gli espropri ob
bediva alle disposizioni della 
legge 8R5. più conosciuta come 
legge sulla casa. Ma gli arre
stati. secondo l'accusa del 
magistrato, con il concorso de
gli interessati, avrebbero ap
plicato una serie di opportu
ne eccezioni in modo da far 
lievitare la somma totale da 
pagare. 

Nessuno 
controllava 

Uno dei sistemi usati è sta
to quello della valutazione dei 
terreno: è risultato così, nel
la buona parte dei casi, che 
terreni così detti « seminati
vi > sono improvvisamente di
ventati. magari da un giorno 
all'altro, « vigneti di prima 
qualità », vale a dire tra i più 
pregiati. L'accorgimento per
metteva di arrivare al tetto 
massimo del rimborso previ
sto dalla legge, cioè 14 milio
ni per ettaro. Se poi i pro
prietari riuscivano a dimo
strare di essere « coltivatori 
diretti ». la somma veniva rad
doppiata e successivamente 
aumentata una terza volta del 
30*0 se dimostravano di avere 
alle loro dipendenze un certo 

numero di mezzadri e coloni. 
E' così per esempio die il 
clan di i don » Peppino Garda 
è riuscito ad incassare per 
ogni ettaro 31 milioni e 608 mi
la lire. 

Ci si chiede: come è potuto 
avvenire che i dirigenti del 
consorzio procedessero indi
sturbati nei loro traffici? Qua
le attività di controllo ha e-
sercitato la Cassa del Mezzo
giorno. titolare del finanzia
mento. a quel tempo diretta 
dall'«plemosiniere democristia
no » Gabriele Pescatore? E 
l'assessorato regionale all'agri
coltura, retto dal democristia
no Giuseppe Aleppo. dal quale 
dipendono i consorzi di boni
fica siciliani, perché è rima
sto a guardare? Al comuni
sta Pietro Ammavuta che 1* 
anno scorso chiese conto e ra
gione nell'aula di Sala d'Er
cole sullo scandalo ora esplo
so con l'intervento della magi
stratura. l'assessore regionale 
risno.se testualmente: < Il Con
sorzio ha aonlicato le leggi vi
genti liquidando agli interes
sati gli indennizzi nella misu
ra dovuta II Consorzio ha 
sempre avuto cura di esami 
narr con cautela i rapnorti 
giuridici che c-^mnortavano 
eli aumenti di indennizzo ba
se ». 

Parole che ad un anno coat
to di distanza «ono «.tato n u n . 
tualmente smentite dalla ma
gistratura. 

Sergio Sergi 
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Migliaia di donne da tutta Italia domani 
a Roma per la manifestazione con il PCI 

ROMA — Sarà un momento di lotta e propaganda politi
ca. Ma anc'ie un incontro di massa carico di gioia ed en
tusiasmo. Cosi si preannuncia la manifestazione naziona
le sul tema « Le donne e il PCI. Insieme per cambiare il 
volto dell'Italia, la prospettiva dell'Europa, il destino del 
la donna ». che avrà luogo domani, nel cuore di Villa 
Borghese (a piazza di Siena). L'inizio è fissato per le 
1530 e il programma, fittissimo, si concluderà con l'in
tervento del compagno Enrico Berlinguer. La manifesta
zione sarà aperta dalla banda di Genazzano, con il coro 
delle mondine di Filo d'Argenta e dopo il saluto di Pasqua
lina Napoletano, della segreteria della Federazione ro
mana, prenderà la parola la compagna Adriana Seroni. 
della direzione del PCI. Seguiranno poi gli interventi di 
Carla Ravaioli, scrittrice e giornalista candidata nelle 
liste del PCI come indipendente di sinistra: di Santina 
Stagno, operaia della FIAT; di Lina Porcaro, della se 
zione di Fuorigrotta di Napoli: di Germana Lang della 
Federazivme giovanile comunista. Canzoni sul tema della 

donna saranno cantate da Maria Carta, Adriana Martino. 
Giovanna Marini e Graziella Di Prospero. La manifestazione 
è stata preparata da centinaia di compagne in ogni parte 
del paese: ma per non distogliere troppe militami da) la
voro della campagna elettorale le delegazioni più folte 
saranno quelle provenienti dalle regioni vicine al Lazio. 

La cartina mostra le strade che conducono a villa 
Borghese e i viali die portano a piazza di Siena, i pull
man provenienti da Roma città e provincia parcheggiano 
a piazzale Valle Giulia. Quelli provenienti da tutte le 
altre regioni si fermeranno nei viali di Villa Borghese. 
Alla Stazione Termini dove funziona anche un servizio di 
informazioni per la manifestazione, c'è il capolinea del 
e 99 ». l'autobus che porta a piazza di Siena. Ricordiamo 
infine che alle stazioni Tiburtiria e Ostiense è predisposto 
un servizio speciale di autobus per i treni che provengono 
dalla Toscana. 

A causa delle inadempienze de nell'applicazione degli accordi 

Il PCI esce dalla maggioranza in Lombardia 
La Giunta di centro-sinistra resta in carica - Le questioni che hanno determinato i contrasti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il PCI ha annun 
ciato nella seduta consiliare 
di ieri la propria uscita dalla 
maggioranza a cinque (DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRI. con i 
comunisti fuori dall'esecuti
vo) che dal 20 aprile 1978 
reggeva le sorti della Regio
ne Lombardia. Spinta da in
teressi elettorali la DC è così 
riuscita anche in Lombardia 
a sgannare dal carro regio
nale lo < scomodo alleato » co
munista. Se è vero infatti che 
la decisione è stata formal
mente assunta dal PCI. è al
trettanto inconfutabile che i 
comunisti non hanno potuto 
fare altro che- trarre le con
seguenze di un atteggiamento 
democristiano fondato innan
zitutto sul disprezzo delle più 
elementari regole democrati
che e suH'inosservanza di pro
grammi concordemente sotto
scritti. 

Vi è stato in primo luogo il 
caso delle operazioni di bo
nifica dei territori della Brian-
za colpiti nel luglio '76 dal di
sastro della Diossina. Nei 
mesi successivi alla fuorusri-
ta della nube inquinante dal 
reattore dell'ICMESA di Se-
veso gli interventi furono de
mandati al lavoro di un « uf
ficio spedale». A tutfoggi 
quell'ufficio (guidato dal DC 
Spallino), e sono passati qua
si tre anni, non ha nemmeno 
iniziato a disinquinare le zo

ne più contaminate, né ha for
nito risposte certe ai dati al
larmanti sulle malformazioni 
dei nati nelle aree inquinate. 
Di qui le ripetute solledtazio-
ni del PCI perchè la Regione 
riprendesse il pieno controllo 
delle operazioni di bonifica 
sottraendolo all'ufficio specia
le, dimostratosi palesemente 
incapace. 

Il < no » della DC, isolata 
anche in Consiglio regionale 
dagli altri partiti (quegli stes
si partiti, come il PSI. che og
gi, definiscono la questione 
di secondaria importanza) è 
stato ribadito fino a pochi 
giorni fa. Un atteggiamento 
confermato dalla Giunta meno 
di una settimana fa con la 
presentazione di un progetto 
di legge su Seveso che ancora 
una volta conferma piena so
lidarietà a Spallino e la vali

dità dell'ufficio speciale. 
Vi è stata poi la vicenda 

legata all'assessore all'Istru
zione. il DC Filippo Hazon, 
sul quale grava il sospetto, 
non sciolto, di un reato di in
teressi privati in atti d'uffi
cio. Il fatto riguarda la pub 
blicazione dj una raccolta di 
leggi regionali, alla cui ste
sura l'assessore Hazon colla
borò personalmente e priva
tamente e di cui poi la Giunta 
decise l'acquisto per una spe
sa di poco superiore ai 100 
milioni. I comunisti avevano 
chiesto, nel dubbio, che gli 
atti fossero inviati alla ma
gistratura. 

Ebbene, proprio in questi 
giorni, in piena campagna 
elettorale, una maggioranza 
di centro sinistra non solo ha 
negato la richiesta, ma è giun
ta persino ad impedire, con 

una pregiudiziale avanzata dal 
PSI, la discussione in Consi
glio di una mozione comuni
sta. La mozione intendeva di
scutere non prove o fatti che 
competono al giudizio della 
magistratura, ma . il compor
tamento di un assessore chp 
non ha comunque saputo tener 
distinti gli affari privati dal
l'incarico pubblico e che ha 
violato quindi fondamentali 
norme di correttezza. 

Basterebbero questi esempi 
per capire chi ha davvero de
cretato la fine dell'alleanza a 
cinque. Ma Giunta e democri
stiani hanno fatto di più. 

Due mesi or sono, ùupu este
nuante lavoro, erano stati ap
provati il piano regionale di 
sviluppo e i bilanci triennali. 
un insieme di progetti di gran
de portata per un equilibrato 
sviluppo dell'economia lom-

Insulti e ceffoni fra Capanno e consiglieri de 
MILANO — Una vera e propria rissa, sfo
ciata anche a vie di fatto, è scoppiata .iella 
tarda serata di ieri, poco prima che si con
cludesse la seduta del consiglio regionale. 
Protagonisti da una parte il consigliere 
Capanna (DP) e dall'altra Quzzetti. segre
tario regionale della DC alla Regione. 

Il violento alterco è nato da una vivace 
discussione a proposito di chi oggi da spa
zio. di fatto, con i suoi comportamenti am
bigui, al terrorismo. 

Al culmine della rissa verbale Capanna 
si e d'un tratto alzato dal suo banco e si 
è diretto quasi di corsa verso il settore 
riservato alla DC • in particolare contro 

Guzzettl. Lo stesso segretario de, spalleg 
giato dal suo capogruppo Siena, si è riz
zato in piedi. Tra 1 tre sono volati violenti 
ceffoni. 

La rissa non è ulteriormente degenerata 
per l'intervento massiccio dei consiglieri 
comunisti e di altri (compresi alcuni de e 
lo stesso presidente della giunta Golfari 
che hanno agito da pacieri) che hanno 
diviso ì contendenti. 

Durissima e sdegnata la replica del pre 
s;dente del consiglio Carlo Smuraglia (PCI): 
« Una cosa è la critica — ha detto — e al
tro le ingiurie. ET grave che si pensi di 
ricorrere a vie di fatto». 

barda. Riduzione delle spese 
correnti, garanzia della capa 
cita di investimento da parte 
della Regione; per questi 
obiettivi il PCI aveva lotta
to. e su questo si era infine 
giunti ad un accordo. Ebbe 
ne. pascati 60 giorni, la Giun
ta ha proDosto in tutta fretta. 
senza consultare i gruppi, al
cuni progetti di legge che 
stravolgono quell'impostaz.o-
ne: 70 m'hardi tr-'tì alla eoo-
tecnia, ai trasporti, alla casa 
e reinseriti tra le spese cor
renti. 

Una conferma dell'insosteni
bile atteggiamento della DC 
è venuta ancora ieri da un 
tracotante intervento del ca
pogruppo democristiano Sic 

| na. Privo di valide argomen
tazioni. egli ha tirato in ballo 
il terrorismo e. riferendosi al 
la posizione assunta dai co
munisti. ha testualmente af
fermato « che un simile com 
portamento potrebbe offrire 
avallo ad altre forme eversi
ve ». Affermazioni vergogno
se. queste, che meritano solo 
d; essere ricordate per la loro 
volgarità. 

Al termine del dibattito in 
Consiglio, il presidente Golfa
ri ha comunicato la propria 
intenzione di non dimettersi. 
nonostante l'uscita del PCI 
dalla maggioranza. Ogni deci
sione in proposito, ha detto. 
è rimandata 

Giuseppe Ceretti 
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